
 

 

 
 
 
 

Pesaro 01/02/09 
 
IN PROVINCIA 5 CAMPIONI MONDIALI DI ORNITOLOGIA!    
 
Si è svolta Venerdì sera, presso Casa Cecchi di Fano, la festa organizzata dall’Associazione 
Pesarese Ornicoltori, per brindare al successo dei 5 soci che si sono imposti, ognuno nelle proprie 
categorie, all’ultimo Campionato Mondiale di Ornitologia svoltosi il 24/25 Gennaio a Piacenza. 
Alla manifestazione erano presenti a concorso circa 29.000 tra canarini, pappagalli, uccellini esotici 
ed indigeni, suddivisi in circa 500 categorie e presentati da più di 3.000 allevatori provenienti da 
tutta Europa. 
Gli allevatori vincitori, della nostra Associazione provinciale, sono stati i signori: Claudio Spinaci 
di Marotta con 4 Ibridi pezzati di Cardellino per Canarina, Federico Boccarusso di Fano con un 
Verdone agata, Francesco Fattori di Fano primo e secondo con dei Diamanti, Francesco Rosa di 
Misano con un Canarino rosso cobalto, Idris Panizza, di Ferrara ma associato con Pesaro, con un 
Canarino giallo cobalto. Era presente alla serata anche il Dott. Luca Moroni, associato con 
Macerata, ma che vive e lavora a Pesaro e che, con i suoi Diamanti Codalunga, ha riportato a casa 
ben 7 titoli mondiali. 
  
L’Associazione Pesarese Ornicoltori, fa parte della Federazione Ornicoltori Italiani (FOI-Onlus) 
che conta su tutto il territorio Italiano circa 20.000 soci, ed anche nel nostro territorio provinciale, 
l’allevamento amatoriale di uccelli ornamentali, è molto radicato e diffuso. L’Associazione 
Pesarese organizza annualmente manifestazioni ornitologiche espositive, (nel 2007 il Campionato 
Italiano si è svolto a Pesaro), ma anche divulgative (nel Maggio 2008 ha partecipato al Caprile 
AgriShow dell’Istituto Tecnico Agrario di Pesaro), inoltre promuove incontri con esperti del settore 
e medici veterinari. 
 
Chi ha l’occasione di entrare in una mostra ornitologica si ritrova improvvisamente in un 
meraviglioso mondo di mille colori e di mille cinguettii. Pappagalli di tutti i colori, canarini con i 
ricci, con i ciuffi con poche o tantissime piume, esotici dai colori d’arlecchino, indigeni difficili da 
osservare in natura e tanti maestri cantori. Una mostra ornitologica è come una sfilata di tante miss 
e mister….. Tutti vengono esposti dai propri allevatori, ma solo i più “belli”, quelli che assumono la 
migliore posizione del corpo, quelli che cantano meglio sono premiati dopo attento giudizio da 
esperti italiani e stranieri. 
 
Tutti gli uccelli sono allevati a scopo ornamentale, è una passione antica, tradizione italiana che 
trova ancora oggi riscontro in decine di migliaia di appassionati Ornicoltori e che si rinnova ogni 
anno. Oggi l’allevatore moderno è divenuto custode della natura, si è specializzato, ha familiarità 
con nozioni di genetica, di alimentazione e di veterinaria, per rimanere al passo dei tempi si 
aggiorna frequentando convegni e fiere del settore. 
 
Le principali mostre ornitologiche nazionali, organizzate ogni anno sotto l’egida della FOI-Onlus, 
hanno luogo da ottobre a gennaio, oltre 160 sono le manifestazioni che da Nord a Sud d’Italia sono 
presenti grazie alle Associazioni presenti sul territorio. Per partecipare alle mostre, ogni singolo 
uccello deve essere dotato di anellino inamovibile FOI, che riporta l’anno di nascita del soggetto, il 
numero progressivo ed il codice del Registro Nazionale Allevatori corrispondente ad ogni singolo 
associato. 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
L’anellino sta a certificare che gli uccelli esposti provengono esclusivamente da allevamenti 
amatoriali e non sono di cattura, ma “domestici”. Essi vengono curati e fatti riprodurre in ambienti 
controllati, con la massima attenzione al loro benessere; è dimostrato, d’altra parte, che gli uccelli in 
condizioni di stress psico-fisico non sono in grado di riprodursi, evento che invece avviene 
sistematicamente negli allevamenti dei tesserati FOI, anche per specie ormai rare in natura. 
  
Durante le mostre, che hanno la durata di pochi giorni, gli uccelli vengono alloggiati in gabbie 
individuali da esposizione, lo stress è limitato e gli organizzatori si occupano della loro 
alimentazione quotidianamente. Al termine della mostra, gli animali vengono riportati presso gli 
allevamenti di provenienza viaggiando in trasportini appositamente studiati per assicurare loro il 
miglior confort possibile. 
  
La F.O.I.-Onlus, ente ambientalista, invita a visitare le mostre ornitologiche: solo con una presenza 
diretta si potrà infatti comprendere la passione degli Ornicoltori verso gli amici alati, grazie alla 
quale si sta anche contribuendo alla conservazione di alcune specie in via d’estinzione. Non per 
niente il nostro motto è “Allevare per Proteggere” 
 
Chi volesse maggiori informazioni a riguardo, può visitare il sito dell’Associazione: 
www.apopesaro.it 
 
 

Il segretario APO – Berluti Stefano 
 


